
COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA
PROVINCIA DI TREVISO

COPIA

Deliberazione n. 28
del 29-09-2017

Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

  OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI AI SENSI
DELL'ART. 24, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL
D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 100.

L’anno  duemiladiciassette, addì  ventinove mese di  settembre alle ore 19:00 nella Sala Consiliare
sita in Piazza W. Tobagi, per determinazione del Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale.

Eseguito l’appello risultano:

COGNOME E NOME PRES./ASS. COGNOME E NOME PRES./ASS.

Cappelletto Alberto P Sari Cinzia P
Piaia Fiore P Golfetto Gianluigi P
Cancian Martina A Bin Nicola P
Sartorato Marta P Pinese Francesca A
Favaro Pino P Pavanetto Eleonora P
Moretto Luca Giancarlo A Pesce Egidio P
Zangrando Giulia P Tottolo Annamaria P
Mion Marco P Lisetto Rino A
Tubia Federico P

(P)resenti n.   13  - (A)ssenti n.    4

Assiste all’Adunanza il SEGRETARIO GENERALE Dott. Vincenzo Parisi.
Cappelletto Alberto nella sua veste di Sindaco pro-tempore, constatato il numero legale degli
intervenuti, dichiara aperta la seduta e, previa designazione a Scrutatori dei Consiglieri:
Sartorato Marta
Favaro Pino
Pesce Egidio

invita il Consiglio a discutere sull’oggetto sopraindicato, compreso nell’odierna adunanza.
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OGGETTO : REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI AI SENSI DELL'ART.
24, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N.
100.

IL CONSIGLIO COMUNALE

INTRODUCE l'argomento il Sindaco che relaziona in merito allo stesso con l'intervento
riportato nell'allegata trascrizione;

Dà quindi lettura dell'emendamento (allegato sub B) con il quale si propone di
modificare/integrare la proposta di deliberazione agli atti da sottoporre all'esame del
Consiglio  comunale e ne fa distribuire copia ai Consiglieri. Il Sindaco pertanto, su invito del
Segretario Comunale, sospende brevemente la seduta (ore 20.05) al fine di poter acquisire i
necessari elementi di valutazione così come previsto dal 6° comma dell'art. 6 del
Regolamento Comunale sul funzionamento del Consiglio Comunale. Alla ripresa  della
seduta alle ore 20.15 il Segretario comunale evidenzia che, essendo presente alla seduta il
Responsabile del Servizio Finanziario, il predetto funzionario dopo l'esame
dell'emendamento di cui all'allegato sub B), ha rilasciato seduta stante, relativamente a detto
emendamento, parere favorevole di regolarità tecnico  / contabile ai sensi dell'art. 49, comma
1°, del Dlgs n. 267/2000 cosicchè si può procedere alla votazione dello stesso;

Il Sindaco pone quindi ai voti l'emendamento presentato allegato sub B) che dà il seguente
risultato:

Presenti: 13

votanti: 10

astenuti: 3 (Pavanetto, Pesce, Tottolo)

favorevoli:10

contrari: 0

UDITI altresì gli interventi riportati nell'allegata trascrizione;

A seguito dell'approvazione dell'emendamento riportato nell'allegato sub B) con il quale è
stato integrato/modificato il testo della proposta di deliberazione agli atti con quanto in esso
riportato, lo stesso risulta riformulato come segue;

PREMESSO:
 - che con D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto
2015 n. 124, come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100
(di seguito indicato con “Decreto Correttivo”) è stato emanato il Testo unico in materia di
Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.);

- che ai sensi dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune deve provvedere
ad effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data
del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate, ovvero oggetto
delle misure di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P, ossia di un piano di riassetto per la
loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione;

- che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere
partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di
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beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità
istituzionali;

- che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in
società:
– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del
T.U.S.P., comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo che recita:
“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e
la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo
di programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del
decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e
gestione di un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di
partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con
un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e
2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici
partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle
condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e
della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie,
apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni
aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 50 del 2016”;

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti
parte del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la
valorizzazione del patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo
di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di
mercato”;

- che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:
a)in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art.
3-bis, D.L. n. 138/2011 , convertito con Legge 14 settembre 2011, n. 148, e s.m.i ,
anche fuori dall’ambito territoriale della collettività di riferimento purché l’affidamento
dei servizi  in corso  alla medesima società  sia avvenuto tramite procedure ad
evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del
T.U.S.P;

b)in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già
costituite e autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione
vigente;

- che devono essere alienate od oggetto delle sopra citate misure di cui all’art. 20, commi 1
e 2, T.U.S.P. le partecipazioni per le quali si verifica una delle seguenti condizioni:
– non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4 T.U.S.P.;
– società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori
superiore a quello dei dipendenti;
– partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;
– partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato
medio non superiore a 500 mila euro;
– partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio
d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei
cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7,
D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si
considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto
correttivo;

–    necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 29-09-2017



         –  necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4,
T.U.S.P.;

- che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo
all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa
pubblica;

RILEVATO che la Corte dei conti – alla quale compete, assieme alla struttura nell’ambito del
Ministero dell’economia e delle finanze, la verifica del puntuale adempimento degli obblighi di
cui all’art. 24 del T.U.S.P. – ha approvato con deliberazione sez. Autonomie n.
17/SEZAUT/2017/INPR del 19.7.2017 un modello di atto di ricognizione e relativi esiti ex art.
24 T.U.S.P. che dovrà essere allegato alla deliberazione consiliare;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle
società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi
di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio
amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute
dall’Ente;

RICHIAMATE le norme dell’ordinamento che disciplinano le funzioni ed i compiti dei comuni,
l’organizzazione e le forme di gestione dell’attività dell’ente e dei servizi pubblici/di interesse
generale ed in particolare:
- l’articolo 3 del D.lgs 18.8.2000 n. 267, che attribuisce al comune la finalità precipua di
rappresentare la propria comunità e di curarne gli interessi e promuoverne lo sviluppo;

- l’articolo 13 del suddetto D.Lgs, che attribuisce al Comune tutte le funzioni amministrative
che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, in particolare nei settori organici
dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello
sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla
legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze e tramite forme sia di
decentramento sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia e,

- l’articolo 112 del D.Lgs 267/2000, che prevede che gli enti locali, nell'ambito delle
rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per
oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo
sviluppo economico e civile delle comunità locali”;

VISTO l’esito della ricognizione effettuata per ciascuna partecipazione detenuta, come
risultante nell’atto di ricognizione ex art. 24 T.U.S.P. - redatto sul modello approvato con
deliberazione sez. Autonomie n. 17/SEZAUT/2017/INPR del 19.7.2017 -  allegato A alla
presente deliberazione e che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

EVIDENZIATO che relativamente alle partecipate del Comune di San Biagio di Callalta, si
recepisce quanto segue:

PIAVE SERVIZI S.r.l.
Si conferma la partecipazione in quanto strategica e necessaria. Nello specifico l’azienda
produce un servizio di interesse generale (servizio idrico integrato) in house providing.
Pertanto ai sensi dell’articolo 4, comma 2, lettera a) del T.U.S.P. l’amministrazione comunale
può mantenere la partecipazione nella stessa.
Al fine di garantire i requisiti dell’in house providing Piave Servizi S.r.l. è dotata di un
Comitato di Indirizzo Strategico e di Controllo Analogo composto dai Sindaci pro tempore di
tutti i Comuni Soci o da loro Assessori all’uopo delegati in via permanente, i quali ultimi
rimangono in carica fino al termine del mandato amministrativo dei Sindaci. Le eventuali
deliberazioni del Comitato sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei
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presenti. Vige il principio “una testa un voto”, non sussistendo distinzione alcuna tra i Soci
componenti né in relazione all’entità della rispettiva quota di partecipazione in Società né in
relazione all’entità numerica dell’utenza riferita al Comune rappresentato.
La necessità di mantenere la partecipazione trae origine anche dall’esito del REFERENDUM
del 12-13 giugno 2011 con il quale gli italiani hanno stabilito l’abrogazione dell’articolo 23 bis
del D.L. n. 112/2008. I referendum promossi dal COMITATO “2 SI’ PER L’ACQUA
COMUNE” hanno quindi chiaramente manifestato la volontà degli italiani (dei 27 milioni di
italiani andati alle urne il 95% ha votato due sì) che la gestione del servizio idrico avvenga
attraverso società pubbliche.
Si rende opportuno sottolineare che l’azienda ha perfezionato la quotazione dei propri titoli di
debito il 21.07.2017 sul Mercato Extra MOT PRO di Borsa Italiana. Pertanto dal combinato
disposto dell’art. 26 “disposizioni transitorie” e dell’articolo 1 “Oggetto” del T.U.S.P. le
disposizioni del decreto si applicano a Piave Servizi srl solo ove l’applicazione per le società
quotate sia espressamente prevista.

MOBILITA' DI MARCA S.p.A
Si conferma la partecipazione in quanto funzionale agli interessi della collettività di questo
Comune. La Società costituita in data 30.11.2011 a seguito del progetto di fusione per
incorporazione di quattro società esercenti il trasporto pubblico locale della Provincia di
Treviso, svolge principalmente  attività di trasporto pubblico locale urbano nei comuni di
Treviso, Conegliano, Montebelluna e Vittorio Veneto ed extraurbano nella Provincia di
Treviso, quindi anche nel territorio di San Biagio di Callalta, ed in via secondaria, svolge
anche attività di trasporto scolastico e di noleggio nazionale e internazionale con conducente.

ASCO HOLDING S.p.A.
La partecipazione in Asco Holding S.p.A. non può essere mantenuta, senza l’adozione di
alcuna misura di razionalizzazione ex art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P., in quanto la società
versa nella situazione di cui all’art. 20, comma, 2 lett. b), T.U.S.P. ("società che risultino prive
di dipendenti’).
Si evidenzia che Plavisgas S.r.l. (socio privato di Asco Holding S.p.A.), è intervenuto ex art. 9
Legge 241/1990 con atto ricevuto in data 18.09.2017 prot. n. 18053, (ed indirizzato a tutti i
comuni soci della società), integrato con successivo atto di intervento datato 19.09.2017, in
atti prot. 18245 del 20.09.2017;
L’intervento suddetto appare inammissibile non potendo Plavisgas ricevere alcun pregiudizio
dal provvedimento di ricognizione ex art. 24 T.U.S.P., che non incide e non può incidere sulla
partecipazione in Asco Holding S.p.A. detenuta da Plavisgas né sul valore della stessa;
evidenziato in proposito che, al contrario, la stessa Plavisgas nell’atto di intervento afferma
che la soluzione della fusione di Asco Holding con Asco TLC potrà essere di beneficio per
l’interveniente (‘Paradossalmente Plavisgas potrà essere tra i beneficiari ma scopo precipuo
… è rendere evidente che … tali danni ai soci pubblici e tutti i benefici per i soci privati...”,
pag. 5 atto di intervento);
Si ritiene, non di meno di valutare le osservazioni esposte nell’atto di intervento suddetto, la
cui confutazione è già contenuta nell’atto di ricognizione allegato A alla presente
deliberazione e nelle motivazioni ivi esposte, alle quali vanno aggiunte le seguenti
considerazioni:

- la scelta di prevedere la fusione di Asco Holding con Asco Tlc si basa sul confronto e sulla
condivisione che vi è stata con vari altri Comuni soci di Asco Holding, nell’intento di
perseguire la migliore tutela degli interessi del Comune;
- non è condivisibile la ricostruzione secondo cui la normativa vigente impedirebbe alle
pubbliche amministrazioni e in particolare ai comuni l’assunzione o il mantenimento di
partecipazioni in società che svolgano attività commerciali; il T.U.S.P. consente il
mantenimento anche di tali partecipazioni, purché rispettino i requisiti stabiliti dal medesimo
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testo unico (e vagliati nell’atto di ricognizione di cui sopra); in particolare il T.U.S.P.
contempla le società che svolgano "servizi di interesse general"’, i quali nella definizione
accolta dal T.U.S.P. (art. 2, comma 1, lett. h e i) comprendono i servizi "erogati o suscettibili
di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato"’;
-non sono condivisibili le osservazioni secondo cui l’oggetto sociale di Asco Holding
sarebbe troppo ampio e secondo cui non potrebbe essere valutata l’attività svolta dalle
società controllate da Asco Holding non essendo quest’ultima società a controllo pubblico.
Invero, poiché la società svolge le attività previste dal proprio oggetto sociale (che sono
riconducibili ai servizi di interesse generale) non direttamente ma attraverso società
controllate (come previsto dallo statuto medesimo), è logico tenere in considerazione
l’attività svolta dalle controllate; va aggiunto che la Corte dei conti, nel modello di atto di
ricognizione approvato con deliberazione sez. Autonomie n. 17/SEZAUT/2017/INPR del
19.7.2017, nelle parti relative all’attività svolta richiede espressamente di descrivere
l’attività effettivamente svolta;
-le osservazioni rispetto all’esiguità della partecipazione di questo Comune (e degli altri
comuni soci), non sono pertinenti in quanto non considerano la compagine societaria nel
suo complesso e la distribuzione delle partecipazioni tra i soci: Asco Holding è partecipata
al 90,93% da 91 Comuni (compreso questo Comune) i quali hanno interessi omogenei
rispetto alla società (tutti appartengono al medesimo territorio; tutti sono concedenti del
servizio di distribuzione del gas gestito dalla concessionaria AP Reti Gas, controllata da
Asco Holding); nessuno dei Comuni soci ha una partecipazione superiore al 2,75%.
L’estrema frammentazione della partecipazione tra i soci esclude che vi sia alcun socio
egemone e ciò, unitamente all’omogeneità degli interessi dei soci pubblici, consente a
ciascun Comune socio di far valere efficacemente nell’ambito della società gli interessi
della propria comunità e di perseguire le proprie finalità istituzionali. Per questo è altresì
non corrispondente ai fatti l’osservazione secondo cui la partecipazione di questo Comune
in Asco Holding sarebbe meramente ‘passiva’;
-non sono condivisibili le considerazioni circa l’attività di distribuzione del gas - che è invero
una attività centrale svolta da Asco Holding S.p.A. (tramite la controllata AP Reti Gas)
attraverso la gestione in concessione del servizio di distribuzione del gas in questo
Comune (e negli altri 91 Comuni soci di Asco Holding) – attività di servizio pubblico locale
necessaria per il soddisfacimento di bisogni essenziali dei cittadini-utenti e, più in generale,
per lo sviluppo economico e civile del Comune;
- in particolare non sono condivisibili le considerazioni contenute nel parere del prof.
Domenichelli e dell’avv. Zago, allegato all’integrazione del 19.9.2017 all’atto di intervento,
relativa al progressivamente esautorato ruolo degli enti locali nell’ambito del servizio di
distribuzione del gas. Infatti nell’attuale quadro normativo, gli enti locali svolgono, tra le
varie, una funzione preponderante nella determinazione del valore di rimborso delle reti e
degli impianti. Emblematica del ruolo fondamentale e attivo degli enti locali è la previsione
di cui all’art. 5, co. 14 del DM 226/2011 (nonché dell’art. 1, comma 16, del DL n. 145 del
2013) che impone all’ente locale di trasmettere le valutazioni sul valore della rete
all’AEEGSI, qualora il valore di rimborso calcolato risulti maggiore del 10% del valore della
tariffa dell’autorità (c.d. RAB).  Ugualmente gli enti locali determinano gli elementi
programmatici di sviluppo del proprio territorio nel periodo di durata della concessione e lo
stato del proprio impianto di distribuzione, elementi che l’ente deve trasmettere alla
stazione appaltante ai fini della gara. Senza contare le fondamentali funzioni di indirizzo e
di programmazione riconosciute agli enti locali dall'articolo 14, comma 1, del decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164;
- per quanto riguarda l’attività di vendita di gas naturale, il parere non considera che l’attività
preponderante viene svolta a favore dei cosiddetti "clienti aventi diritto alla tutela" ovvero
"clienti vulnerabili", che beneficiano delle tariffe e delle condizioni contrattuali stabilite
dall’autorità a tutela degli stessi;
-l’atto di intervento censura l’ampiezza dell’oggetto sociale di Asco TLC senza considerare
che l’attività effettivamente svolta dalla società e in particolare che la stessa ha realizzato e
gestisce una rete di telecomunicazioni a larga banda su fibra ottica (che interessa anche il
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territorio di questo comune) e cioè una infrastruttura di grande importanza per lo sviluppo
economico e sociale della comunità;
- le considerazioni sul fatto che dal punto di vista economico la soluzione della fusione con
Asco TLC sarebbe una scelta irragionevole e che sarebbe più conveniente la proposta di
Plavisgas, appaiono illazioni non supportate da fatti o argomenti concreti;

ACTT SERVIZI S.p.A.
La partecipazione in Actt Servizi S.p.A. non viene mantenuta come già disposto con il piano
operativo di razionalizzazione adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 dicembre 2014 n.
190. Il Consiglio Comunale in data 30.11.2015 con atto n. 59 ha autorizzato la cessione
dell'intera partecipazione posseduta dal Comune di San Biagio di Callalta nella Società
A.C.T.T. Servizi S.p.A. (quota 0,099%).
In data 24.02.2016 l’Assemblea ordinaria di Actt Servizi S.p.A. ha individuato il Comune di
Preganziol quale soggetto referente unico per il raccordo e per l’espletamento della
procedura di cessione. La Giunta Comunale con atto n. 153 del 27.06.2016 ha preso atto
dell'individuazione del Comune di Preganziol quale Comune capofila per l'espletamento della
procedura di cessione delle quote detenute.
In data 29.06.2017 l’Assemblea ordinaria di Actt Servizi S.p.A. ha ribadito che con il ricavato
dell’alienazione dell’immobile officina provvederà alla liquidazione integrale della quota di
partecipazione prevista nei primi mesi dell’anno prossimo.

VERIFICATO che secondo il predetto atto ricognitivo, allegato A alla presente deliberazione,
e per le motivazioni ivi esposte – da intendersi qui integralmente riportate - gli esiti della
ricognizione sono i seguenti:

Partecipazioni che possono essere mantenute senza alcuna misura di
razionalizzazione ex art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P.

- PIAVE SERVIZI S.r.l.
- MOBILITÀ DI MARCA S.p.A.

Partecipazioni che devono essere alienate o oggetto di misure di razionalizzazione ex
art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P.

ASCO HOLDING S.p.A.
ACTT SERVIZI S.p.A.

La partecipazione in Asco Holding S.p.A. non può essere mantenuta, senza l’adozione di
alcuna misura di razionalizzazione ex art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P., in quanto la società
versa nella situazione di cui all’art. 20, comma, 2 lett. b), T.U.S.P. (‘società che risultino prive
di dipendenti’).

Misura prevista, azioni per attuare la misura, tempi di attuazione della misura
relativamente ad Asco Holding S.pA.
Fusione di Asco Holding S.p.A. con Asco TLC S.p.A., mediante incorporazione di Asco TLC
S.p.A. in Asco Holding S.p.A., ai sensi dell'art. 2501 e ss. codice civile. Asco TLC è società
controllata da Asco Holding S.p.A. (91%) e partecipata da Provincia di Treviso (8%) e CCIAA
Treviso-Belluno (1%). Asco TLC svolge attività di installazione, fornitura e gestione di reti di
telecomunicazioni aperte al pubblico; ha realizzato e gestisce una rete in fibra ottica su un
territorio che comprende la provincia di Treviso, con estensioni nelle province di Belluno,
Pordenone, Venezia e Vicenza; la rete in fibra ottica sviluppata da Asco TLC e i servizi di
comunicazione ad essa connessi costituiscono un importante elemento di sviluppo
economico e sociale del territorio di questo Comune; Asco TLC ha 30 dipendenti; Asco TLC
ha chiuso l'esercizio 2014 con ricavi per euro 8.488.046 e un utile di euro 1.335.000,
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l’esercizio 2015 con ricavi per euro 8.881.358 e un utile di euro 1.671.000 e l’esercizio 2016
con ricavi per euro 8.834.181 e un utile di euro 1.597.000; la fusione rappresenta misura di
razionalizzazione idonea a superare la situazione di cui all'art. 20, comma 2, let b) (assenza
di dipendenti) e nel contempo comporterà una riduzione dei costi per effetto dell'estinzione di
una società.
Per attuare la misura di razionalizzazione questo Comune comunicherà al Consiglio di
Amministrazione di Asco Holding S.p.A. la decisione di realizzare la fusione, chiedendo al
Consiglio di Amministrazione di Asco Holding S.p.A.:

di predisporre il progetto di fusione ex art. 2501-ter codice civile e gli altri atti ea)
documenti necessari per deliberare la fusione;
di convocare l'assemblea straordinaria dei soci per deliberare la fusione;b)
di chiedere al Consiglio di Amministrazione di Asco TLC S.p.A., quale socioc)
controllante, di compiere gli atti di cui alle lettere (a) e (b) di competenza di Asco TLC
S.p.A.;
di esprimere nell'assemblea straordinaria dei soci di Asco TLC voto favorevole allad)
fusione.

I tempi di attuazione della misura sono di un anno dalla data della presente deliberazione;

RICHIAMATO il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612,
legge 23 dicembre 2014 n. 190, con atto del  Sindaco in data 31.03.2015 (prot. 5518),
provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi
dell’art. 24, c.2, T.U.S.P.;

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett.
b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO l'art. 42 del D.Lgs 267/2000;

VISTI gli allegati pareri tecnico e contabile favorevoli espressi ai sensi dell’articolo 49
comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Con votazione palese espressa per alzata di mano sul testo risultante a seguito
dell'approvazione dell'emendamento allegato sub B) si ha il seguente esito:
presenti:13
votanti:  10
astenuti:       3 (Pavanetto, Pesce, Tottolo)
favorevoli: 10
contrari: 0

D E L I B E R A

DI APPROVARE la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune alla1.
data del 23 settembre 2016, accertandole come da atto di ricognizione allegato A alla
presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

DI MANTENERE le seguenti partecipazioni:2.
PIAVE SERVIZI S.r.l.-
MOBILITÀ DI MARCA S.p.A.-

DI ADOTTARE per la partecipazione nella società ASCO HOLDING S.p.A. la3.
misura, ex art. 20, T.U.S.P. della fusione con Asco TLC S.p.A. mediante
incorporazione di Asco TLC S.p.A. in Asco Holding, misura da attuare entro un anno
dalla presente deliberazione con le modalità indicate nell’atto di ricognizione allegato
A alla presente;
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DI DARE comunque atto che qualora a seguito delle determinazioni assunte dai4.
Comuni soci di Asco Holding S.p.A si venisse a determinare, per qualsiasi motivo, la
non possibilità di procedere alla fusione con Asco Tlc, di esprimere sin d’ora il parere
favorevole dell’Amministrazione Comunale a valutare soluzioni alternative a detta
fusione ivi compresa la fusione per incorporazione di Asco Holding in Asco Piave
S.p.A.;

DI PRENDERE ATTO della prosecuzione della procedura di dismissione della5.
società ACTT Servizi S.p.A.;

DI INCARICARE i competenti uffici comunali di predisporre le procedure6.
amministrative per l’attuazione di quanto sopra deliberato;

DI TRASMETTERE la presente deliberazione  a tutte le società partecipate dal7.
Comune;

DI DISPORRE che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia8.
comunicato ai sensi dell’art. 17, DL. n. 90/2014, e s.m.i., (Ricognizione degli enti
pubblici e unificazione  delle  banche  dati delle società partecipate) con le modalità
ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto indicato dall’art. 21, Decreto
correttivo;

DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione alla competente Sezione9.
regionale di controllo della Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 24, c. 1 e
3, T.U.S.P. e dall’art. 21, Decreto correttivo;

DI DICHIARARE, la presente deliberazione immediatamente eseguibile con10.
votazione palese, espressa per alzata di mano, con il seguente esito:

        presenti:13
        votanti:10
        astenuti: 3 (Pavanetto, Pesce, Tottolo)
        favorevoli:10
   contrari:0
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TRASCRIZIONE INTERVENTI

SINDACO: Revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 19 agosto
2016, n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2016, n. 100. Allora, qui non vi nascondo
noi andiamo a discutere e a sottoporre all’attenzione del Consiglio Comunale quello che
annualmente ogni anno facciamo e quindi le nostre partecipazioni, che abbiamo come
Comune, nelle varie partecipate. Noi abbiamo al momento Piave Servizi come vedete anche
dall’allegato alla delibera, la proposta di delibera abbiamo Piave Servizi, Mobilità di marca,
Asco Holding e ACTT Servizi. Quindi, mentre per la ACTT Servizi SPA non viene mantenuta
perché abbiamo già in itinere un iter che ci porterà alla dismissione, per Mobilità di marca si
conferma la partecipazione, per Piave Servizi si conferma la partecipazione in quanto sono
entrambe strategiche, necessarie, funzionali all’interesse della collettività, non vi nascondo
che quella più difficile e complessa è stata quella relativa alla Asco Holding. Allora, io adesso
vorrei anche in modo tale perché abbiamo anche un anticipo già un emendamento da
sottoporre al Consiglio perché nell’affrontare questa revisione straordinaria della
partecipazione posseduta dai Comuni in adempimento a quanto previsto dalla recente legge
Madia, perché ci ha dato tutta una serie di indicazioni, la partecipazione detenuta dai Comuni
in Asco Holding Spa si è rivelata sicuramente come dicevo prima la più complicata da
affrontare.
Alla luce di tale normativa la partecipazione dei Comuni in Asco Holding non può più essere
mantenuta poiché la stessa non ha dipendenti e quindi si viene a trovare in una delle ipotesi
di cui all’art. 20 comma 2 lettera b) del Testo Unico società partecipate così che ai sensi
dell’art.24 comma 1 del predetto Testo Unico la partecipazione deve essere alienata o
oggetto delle misure di cui all’art. 20 commi 1 e 2 del Testo Unico.
La valutazione di questa Amministrazione è quella di non procedere alla alienazione delle
quote detenute in Asco Holding per cui si è posta la problematica di valutare quale misura
adottare per far fronte a tele situazione. In merito alla misura da adottare vi sono
sostanzialmente due linee di orientamento supportate entrambe da autorevoli pareri legali.
Una linea fatta propria da Plavis Gas, socio privato di Asco Holding Spa, con una
partecipazione pari all’8,61 del capitale sociale sostiene che i Comuni debbano procedere
alla fusione per incorporazione di Asco Holding in Asco Piave Spa con un’operazione che
comporterebbe il venir meno della partecipazione diretta degli enti locali in Asco Holding.
L’altro orientamento condiviso per altro da quello che si evince da svariati Comuni soci di
Asco Holding prevede la possibilità di continuare a mantenere la partecipazione dei Comuni
in Asco Holding adottando la misura della fusione con Asco TLC Spa mediante
incorporazione di Asco TLC in Asco Holding. Tale fusione farebbe venir meno la mancanza
del requisito relativo all’assenza dei dipendenti da parte di Asco Holding Spa. La scelta di
questa Amministrazione di prevedere la fusione in Asco Holding con Asco TLC mediante
incorporazione di Asco TLC in Asco Holding non è stata tuttavia una scelta facile poiché si
tratta di un argomento tecnicamente complesso, tuttavia la stessa è motivata dalla volontà di
voler continuare a mantenere la partecipazione del Comune in Asco Holding poiché la stessa
è un’azienda che produce utili consistenti dei quali beneficia annualmente il Comune e
svolge un servizio di pubblico interesse a favore della collettività. Tale scelta è motivata dalla
finalità di voler assicurare nel modo più idoneo esclusivamente l’interesse pubblico del
Comune e potrà essere comunque rivalutata. Qualora si verificasse l’impossibilità di
procedere alla fusione con Asco TLC evidenzio infine che in conformità a tale ultima
considerazione rispetto alla proposta di delibera agli atti viene presentato uno specifico
emendamento che prevede che qualora a seguito delle determinazioni assunte dai Comuni
soci di Asco Holding Spa si venisse a determinare per qualsiasi motivo la non possibilità di
procedere alla fusione con Asco TLC si valuteranno le azioni alternative alla fusione con
Asco TLC ricomprendendovi anche la possibilità della fusione per incorporazione di Asco
Holding in Asco Piave Spa. Per questo adesso vorrei cortesemente venisse distribuita la
copia dell’emendamento che avevamo proposto andremmo a, adesso se avete il testo della
delibera dovreste…
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Va bene. Non l’ho ancora esplicitato, abbiamo fatto le premesse perché non ho ancora
esplicitato. Allora, se avete il testo della delibera l’oggetto è sempre revisione straordinaria
delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 come ho detto prima, no? La variazione sarà questa.
Considerato che siamo uno degli ultimi Comuni che sta procedendo alla revisione
straordinaria delle partecipate e riscontrato che in merito alla misura relativa alla
razionalizzazione di Asco Holding Spa i vari Comuni soci stanno assumendo varie linee di
intervento. Si propone di emendare il testo agli atti della proposta della deliberazione
richiamata in oggetto prevedendo l’inserimento nel dispositivo della stessa del seguente,
ulteriore punto da inserire come punto 4. Da riportare altresì nella relativa scheda
dell’allegato a) fermo restando tutti gli altri punti riportati nel deliberato che assumeranno la
successiva numerazione progressiva. Quindi, punto 4: di dare comunque atto che qualora a
seguito delle determinazioni assunte dai Comuni di soci di Asco Holding Spa si venisse a
determinare per qualsiasi motivo la non possibilità di procedere alla fusione con Asco TLC di
esprimere sin d’ora il parere favorevole dell’Amministrazione comunale a valutare soluzioni
alternative a detta fusione ivi compresa la fusione per incorporazione di Asco Holding in Asco
Piave Spa. Si ritiene, inoltre, al fine di meglio specificare le motivazioni dell’atto di mandare il
testo della proposta di deliberazione agli atti, riformulando il primo punto della narrativa con
l’inizio “non corrisponde al vero” riportato dopo la dicitura con l’inizio “si ritiene non meno di
valutare con la seguente dicitura”. La scelta di prevedere la fusione di Asco Holding con Asco
TLC si basa sul confronto e sulla condivisione che vi è stata con i vari Comuni soci di Asco
Holding nell’intento di perseguire la miglior tutela negli interessi del Comune.
Quindi, questo era… Prego Segretario.

SEGRETARIO COMUNALE: Il regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale l’art.
6, comma 6 prevede anche la possibilità di presentare durante la seduta consiliare degli
emendamenti. Però, degli emendamenti che devono essere così valutati dal punto di vista
così tecnico per cui chiederei al Sindaco di sospendere brevemente la seduta. Visto che il
responsabile del servizio finanziario che deve esprimere il parere è presente in aula lo
esaminiamo un attimo anche perché sostanzialmente l’emendamento introduce una
subordinata rispetto a quella che è la scelta principale quella di procedere alla fusione con
Asco Piave e dice qualora non fosse possibile si procederà con altre valutazioni, con le
valutazioni precisate nell’emendamento. Quindi…

SINDACO: Quindi, sospendiamo la seduta per 10 minuti in modo tale che ci possa essere la
verifica… l’inserimento dell’emendamento all’interno della delibera comunale.

SOSPENSIONE

SINDACO: Lascio la parola al Segretario Comunale. Prego dottor Parisi.

SEGRETARIO COMUNALE: Come dicevo prima l’emendamento proposto prevede
sostanzialmente una subordinata rispetto all’ipotesi principale che viene lì confermata che
rileggo di nuovo. Viene aggiunto quindi… al punto quello che era il punto 4 viene sostituito
cioè gli altri punti restano quelli che c’erano già che assumeranno la numerazione
successiva. Il punto 4 diventa: “di dare comunque atto che qualora a seguito delle
determinazioni assunte dai Comuni soci di Asco Holding Spa si venisse a determinare per
qualsiasi motivo la non possibilità di procedere alla fusione con Asco TLC di esprimere sin
d’ora il parere favorevole dell’Amministrazione comunale a valutare soluzioni alternative a
detta fusione ivi compresa la fusione per incorporazione di Asco Holding in Asco Piave Spa”
e questo era il punto che inseriamo al punto 4. Per cui gli altri punti poi assumeranno la
numerazione successiva fino al… che diventerà l’ultimo, quello che era l’8 diventerà il 9 e il
10 diventerà la dichiarazione di immediata esecutività nel testo che vi era lì agli atti. Poi, nelle
premesse, se avete il testo della proposta di delibera riuscite a seguirmi, c’era dopo si ritiene,
seconda… no terza pagina, seconda pagina dopo il “si ritiene non meno di valutare le
osservazioni esposte nell’atto di intervento suddetto” il primo punto con trattino è non
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corrisponde al vero che Asco Holding Spa abbia suggerito a questo Comune continuava…
questo punto viene stralciato e viene sostituito, fino a, per altro condiviso da numerosi altri
comuni soci di Asco Holding tutto il punto con il trattino viene sostituito dalla seguente nuova
dicitura “la scelta di prevedere la fusione di Asco Holding con Asco TLC si basa sul confronto
e sulla condivisione che vi è stata con vari altri Comuni soci di Asco Holding nell’intento di
perseguire la migliore tutela degli interessi del Comune”. Rispetto all’emendamento il
responsabile del servizio finanziario presente in aula perché ha seguito anche la discussione
sugli altri argomenti di carattere tecnico-contabile ha espresso il parere favorevole per cui si
può procedere sicuramente alla votazione dell’emendamento precisando ulteriormente che il
prosieguo della discussione e quindi poi l’approvazione della delibera qualora venga
approvato l’emendamento verterà su questa nuova versione non so se è chiaro il…

SINDACO: È aperta la discussione.

CONS. TOTTOLO: Allora, mi dispiace perché tra l’altro noi purtroppo avevamo anticipato di
dover andar via sule otto e mezza adesso i tempi sono stretti. Io non… immagino di non
potervi chiedere di ritirare il punto all’ordine del giorno perché immagino di conoscere le date,
cioè immagino.

SINDACO: È un obbligo di legge dover determinare le partecipate.

CONS. TOTTOLO: Sì, è un obbligo di legge la revisione straordinaria…

SINDACO: Esatto.

CONS. TOTTOLO: Però, mi sembra che la materia sia veramente… cioè non la materia, la
materia è complessa ma il punto è proprio particolarmente complicato perché se poi appunto
ci troviamo la sera stessa del Consiglio a vedere quali emendamenti di questa natura. Allora,
io ho un po’ capito voglio dire il senso della cosa ma vorrei capire questo adesso perché
non… è veramente complicata la cosa e quindi. Sostanzialmente mi sembra di capire che dal
tono di questo emendamento voglio dire non siamo più così sicuri della posizione che
avevamo… che sostenevamo in fase iniziale. Quindi, vorrei capire se potete spiegare meglio
quale è stato il percorso che vi ha portato a fare questa presa di posizione e come mai voglio
dire… Allora, anche a me in delibera aveva colpito non corrisponde al vero cioè sembra una
risposta tipica da legale non corrisponde al vero che Asco Holding abbia suggerito a questo
comune di adottare.. questa è la riposta al documento… al protocollo della Plavis Gas giusto
che è il socio privato. Io però per esempio non ho capito qual è la valenza di questo
documento nel senso questi possono veramente interrompere il processo e qui parlano di
interruzione del procedimento amministrativo per cui potete dare un attimo il quadro più
completo di questa cosa perché i Comuni interessati sono tanti, credo che la partecipazione
sia una cosa notevole. Quindi, sostanzialmente io ho capito che il Comune posto che non
può mantenere la partecipazione in Asco Holding perché Asco Holding non ha dipendenti,
okay, quindi in base alla legge Madia dovrebbe eliminare la partecipazione ha proposto di
incorporare Asco TLC in questo modo ha i dipendenti e può mantenere la partecipazione in
Asco Holding. Scusate la semplificazione ma è per capire insomma in mezzo a questa
complessità se… Il socio privato di Asco Holding d’altro canto dice non mi sta bene sta cosa
anche perché non la ritengo una società a partecipazione pubblica ma… cioè non a controllo
pubblico ma solo a partecipazione pubblica, non dovreste fare il l’atto di ricognizione perché
non serve cioè insomma sostanzialmente cerca qualche motivo per opporsi a questa cosa.
Ho capito bene fin qua?

SEGRETARIO COMUNALE: Sì.

CONS. TOTTOLO: Okay. Tutti i Comuni finora cosa dicono posto che siamo alla fine,
all’ultimo giorno?
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SINDACO: Allora, io Le do una descrizione di quello che… Allora, noi siamo proprio uno dei
Comuni non so se domani ci siano altri consigli comunali ma dovremmo essere uno degli
ultimi comuni che delibera in questo senso. In questo momento anche quello che viene
trascritto, viene riportato dai mezzi della stampa perché non abbiamo… ad esempio gli ultimi
consigli che sono quelli più… cioè sostanzialmente numericamente parlando sono questa
sera che si tengono c’è una situazione mista, la definisco mista, molto… ci sono Comuni
dove determinano solo Asco TLC, ci sono Comuni dove determinano Asco Piave la fusione
quindi con una o l’altra, ci sono Comuni dove non decidono e dicono semplicemente di fare
una fusione, ci sono Comuni che dicono di fare la fusione con TLC e subito dopo tutto quel
processo farlo con la Piave, ci sono Comuni che hanno deciso di non decidere, di non
decidere proprio di non portare la delibera in consiglio comunale ma questo vorrebbe dire far
cessare il diritto in assemblea di poter partecipare al voto nelle scelte che verranno definite,
ci sono Comuni, almeno un Comune, che ha deciso di vendere e forse ci sarà un secondo da
ipotesi di stampa anche questo vedremo, diciamo che comunque un po’ tutti demandano a
una valutazione successiva perché questa è una ricognizione che i Comuni sono tenuti a fare
e comunque successivamente la Holding deciderà quale può essere il percorso perché
comunque questo processo dovrà essere comunque ratificato, vedrà una ratifica in
un’assemblea generale della Asco Holding quindi con tutti i Comuni presenti. In questo
momento noi abbiamo questa indicazione che ci arriva anche da altri Comuni o dai mezzi
stampa che stanno scrivendo dove le posizioni sono le più diverse non c’è una posizione
unitaria, definiamola unitaria, un’indicazione certa di un tipo piuttosto dell’altra. Adesso
successivamente a questi atti ritengo che la Holding farà le valutazioni per poter
successivamente formulare quelle che possono essere delle decisioni inerenti e conseguenti
a quanto emerge. Questo è quanto. Oggi come oggi noi abbiamo voluto portare anche
questo come ho detto prima perché riteniamo comunque che questa sia una di quelle
partecipazioni… potremmo definirla strategica e necessaria e anche funzionale nell’interesse
della collettività, raggruppa tutte queste indicazioni. Quindi, il nostro… in questo momento
stiamo valutando una cosa che è importante per il territorio soprattutto anche per il territorio
di San Biagio di Callata per il nostro Comune e quindi riteniamo come ho detto prima non
procedere alla vendita di questo asset che noi abbiamo e di poterlo mantenere vedremo che
forme e in quale modo potremo mantenere questo asset che produce anche degli utili voglio
dire e successivamente dei dividendi importanti per le amministrazioni comunali non solo per
San Biagio ma tutto… Noi siamo anche lo voglio ricordare uno di quei Comuni soci storici
quindi che possiede un 2,2 di azioni e quindi è uno dei valori più alti delle… in 34 Comuni a
possedere queste… anzi meno adesso perché c’era stato nel passato un percorso dove
alcuni Comuni hanno già venduto le loro azioni, avevano programmato un processo di
vendita delle loro azioni.

CONS. TOTTOLO: Sì. Sono d’accordo che rispetto alla possibilità di cedere la quota
insomma di dismettere la quota cioè rispetto all’atto di ricognizione…

SINDACO: Ecco, scusa. Sì, sì, mi scusi. Voglio dire una volta effettuato questo atto,
deliberato questo atto in consiglio comunale ci sarà il tempo diciamo indicativamente un anno
di tempo per poter fare tutte le valutazioni e per poter decidere e lo decideranno i Comuni
quale sarà la proposta migliore e quale sarà la decisione finale e quindi sarà sottoposta…
non è oggi, non è domani mattina alla Holding ma verranno fatti dei piani industriali ci sarà
tutta una valutazione che verrà fatto in seno all’assemblea della Holding. Noi riteniamo che
sia importante comunque decidere perché abbiamo pareri autorevoli sia di un tipo che
dell’altro, abbiamo pareri e quindi e anche per quello è stato difficile poter capire, poter
decidere quale potesse essere anche il percorso, riteniamo in questo momento di
salvaguardare quello che è un qualcosa di importante strategicamente funzionale gli interessi
del Comune ma anche alla collettività e quindi in questo momento questa è la nostra
decisione. Abbiamo deciso di emendarlo proprio per rafforzare anche questa decisione come
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consiglio comunale e comunque la nostra scelta è quella di non dismettere questo patrimonio
perché una scelta poteva essere anche questa.

CONS. TOTTOLO: Sì, sì. Ma, allora, rispetto alla ricognizione voglio dire siamo d’accordo su
una scelta di non dismettere voglio dire la quota. È abbastanza come dire preoccupante il
fatto che si arrivi l’ultimo giorno con una, come dire, in una situazione che è sicuramente
complessa ma che comunque immagino si poteva anche insomma la legge è del 2016
suppongo la…

SINDACO: È stata approvata il 29 luglio di quest’anno quindi noi…

CONS. TOTTOLO: Che cosa è approvata?

SINDACO: La legge Madia è stata approvata il 29 luglio di quest’anno, c’era un assetto che
era stato… ma è stato il decreto ed è del 29 luglio la certezza. Noi abbiamo avuto il 29 luglio
di quest’anno l’approvazione della Madia. C’era un percorso, ma ci sono state delle
modifiche successivamente quindi considerando…

CONS. TOTTOLO: Ma sì la legge Madia voglio dire…

SINDACO: No, ma voglio dire considerando che c’è il mese di luglio, c’è il mese di agosto e
siamo al 30 di settembre è un tempo…

CONS. TOTTOLO: Sì, ma io non ho guardato tutti i riferimenti normativi.

SINDACO: No, no, glielo dico io perché voglio dire l’ho detto in premessa che è stato anche
uno… rispetto alle altre partecipazioni è stata una di queste… è stata molto complessa fare
tutte le valutazioni opportune. Ripeto c’è una situazione che è in divenire in mutazione
continuamente perché il fatto che sia stata complessa lo vediamo anche nelle scelte di tutte
le amministrazioni del nostro territorio che sono state diverse, diverse.

CONS. TOTTOLO: Esatto. Ecco, proprio a questo punto volevo effettivamente arrivare. Ora
io non ho neanche la competenza legale voglio dire per entrare nel merito delle disquisizioni
che ho letto in questi documenti. Volevo solo dire questo: mi auguro che vista la quantità di
Comuni che ci sono quanto meno quelli che come indirizzo hanno intenzione di mantenere
appunto la partecipazione che, insomma, che riescano a trovare una strada comune. Noi
questa sera daremo un voto di astensione vista la complessità anche della faccenda. Mi
auguro che appunto nell’interesse comune i Comuni, cioè i diversi enti pubblici trovino una
strada veramente condivisa insomma ecco.

SINDACO: Diciamo che mi associo a questa… condivido quello che Lei sta esprimendo. Non
le nascondo che già è complessa la cosa ripeto vedremo quale sarà il percorso perché in
funzione di quale sarà il percorso ci sono anche procedimenti diversi. Mentre la fusione
della… cioè la Holding… che si fonde la TLC nella Holding è una cosa e quindi c’è un iter, c’è
un piano industriale, c’è tutta una serie… e siamo anche in difficoltà anche perché non
abbiamo in questo momento questi strumenti che sarebbero importanti per aiutarci a
scegliere, li avremo prossimamente ma questo verrà visto nell’assemblea della Holding. Fare
la fusione inversa quindi la Holding si fonde all’interno della Piave vuol dire che per poter
mantenere… andiamo in un mercato azionario, vuol dire per poter mantenere quello che è
una possibilità di poter dire la propria vuol dire creare un patto di sindacato tra
amministrazioni che possa essere un numero consistente e questo è tutto uno sviluppo che
dovrà essere verificato successivamente. Quindi, in questo momento però la Madia impone
di poter fare una valutazione seguendo uno schema molto, molto, molto rigido e relativo
all’anno 2015 avremo da dire… potremo fare una… siccome i dipendenti… la Holding non ha
dipendenti ma si è sempre valsa di servizio quindi la Madia prevede che ci debbano essere
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dei dipendenti e il numero dei dipendenti deve essere minimo il numero del CdA che
controlla questa società. Siccome non ci sono dipendenti ma abbiamo sempre prodotto utili e
abbiamo distribuito dividendi, quindi, in questo momento rispetto alle indicazioni della Madia
non li abbiamo quindi è una di quelle partecipazioni che dobbiamo dismettere. Si tratta di
definire il come, però il come diventa anche complesso perché come ho detto prima ci sono
indicazioni, valutazioni diverse e sono tutte autorevoli, tutte legittime, quindi, vedremo che
tipo di percorso assumerà successivamente. Però, ripeto un anno di tempo per poter definire
questa cosa, un anno di tempo.

CONS. TOTTOLO: Ecco, sì questo volevo sapere cioè è proprio la legge Madia che prevede
un anno di tempo per la definizione delle…

SINDACO: Sì, della definizione della dismissione quindi dovremo ottemperare questo.

CONS. TOTTOLO: Solo per la definizione nel senso per la delibera o perché si attui per
arrivare alla fusione?

SINDACO: No, non arrivare… per arrivare alla fusione sì. Quindi, deve costruito tutto un iter
per poi… vedremo, vedremo quale sarà l’iter, diciamo che in questo caso potremmo dire che
la Madia su una società che produce utili, che fa dividendi, che è strategica per il nostro
territorio mette in difficoltà anche… cioè anche le amministrazioni dover dismettere voglio
dire un bene che funziona. Io capisco un bene dove l’amministrazione mette del denaro però
non ha un ritorno ma in questo caso produce quell’assetto strategico.

CONS. TOTTOLO: Il primo anno di applicazione della legge si va sempre un po’ per…

SINDACO: Vedremo ci sarà… Ritengo che ci sarà un prosieguo però determinare quale
prosieguo sarà non lo sappiamo. In questo momento abbiamo ritenuto di voler emendare
proprio quello che c’è anche in funzione di quello che sta avvenendo nel territorio e sono
valutazioni che sono corrisposte anche fino all’ultimo giorno cioè valutazioni di quello che i
Comuni… come si stanno muovendo anche gli altri Comuni perché trovare la condivisione tra
i Comuni è importante anche questo, è strategica. Quindi, detto questo qui in questo caso
dovremmo procedere in questo modo. Fare due votazioni, quindi, una per l’emendamento
successivamente faremo la votazione per la delibera che recepisce l’emendamento e alla
fine faremo un'altra votazione per l’immediata esecutività. Quindi, ci sono tre votazioni per
questa cosa.
Quindi metterei, se è finita la discussione, metto in voto il punto 8: revisione straordinaria
delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal
D.Lgs. 16 giugno 2017 N. 100. Adesso io le metto… sì, sì, ma metto all’ordine del giorno
l’emendamento lo rileggo per… Okay. Rileggo quello che vi abbiamo consegnato che è stato
sottoposto alla vostra attenzione. Considerato che siamo noi uno degli ultimi Comuni che sta
procedendo alla revisione straordinaria delle partecipate, riscontrato che in merito alla misura
relativa alla razionalizzazione di Asco Holding Spa i vari Comuni soci stanno assumendo
varie linee di intervento. Si propone di emendare il testo agli atti della proposta di
deliberazione richiamata in oggetto prevedendo l’inserimento nel dispositivo della stessa del
seguente un ulteriore punto da inserire come punto 4 da riportare altresì nella scheda
dell’allegato a) fermo restando tutti gli altri punti riportati nel deliberato che assumeranno la
successiva numerazione progressiva. Punto 4: di dare comunque atto che qualora a seguito
delle determinazioni assunte dai Comuni di soci di Asco Holding Spa si venisse a
determinare per qualsiasi motivo la non possibilità di procedere alla fusione con Asco TLC di
esprimere sin d’ora il parere favorevole dell’Amministrazione Comunale a valutare soluzioni
alternative a detta fusione ivi compresa la fusione per incorporazione di Asco Holding in Asco
Piave Spa. Si ritiene, inoltre al fine di meglio specificare le motivazioni dell’atto di emendare il
testo della proposta di deliberazione agli atti riformulando il primo punto della narrativa con
inizio “non corrisponde al vero” riportato dopo la dicitura con inizio “si ritiene non meno di
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valutare” con la seguente dicitura “la scelta di prevedere la fusione di Asco Holding con Asco
TLC si basa sul confronto e sulla condivisione che vi è stata con altri vari Comuni soci di
Asco Holding nell’intento di perseguire la migliore tutela negli interessi del Comune”. Quindi,
pongo in votazione l’emendamento.
Favorevoli? Contrari? Astenuti?
Ora pongo in votazione la delibera emendata, la delibera che recepisce l’emendamento.
Favorevoli? Contrari? Astenuti?
Ora procedo con la votazione dell’immediata esecutività del testo deliberato.
Favorevoli? Contrari? Astenuti? Grazie.
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COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA
PROVINCIA DI TREVISO

Deliberazione n. 28 del 29-09-2017

OGGETTO : REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI AI SENSI
DELL'ART. 24, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175, COME MODIFICATO DAL
D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 100.

PARERI PREVENTIVI

Parere di regolarità tecnica
Visto l’art. 49 comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “testo Unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Visti i provvedimenti Sindacali n. 10 in data 12.12.2016 e n. 2 del 04.01.2017 con i quali si è
provveduto alla nomina dei Responsabili del Servizio.

Esprime parere: Favorevole

S. Biagio di Callalta, lì 22-09-2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Rag. Fiorangela Rocchetto

Parere di regolarità contabile
Visto l’art. 49 comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “testo Unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali”;

Visti i provvedimenti Sindacali n. 10 in data 12.12.2016 e n. 2 del 04.01.2017 con i quali si è
provveduto alla nomina dei Responsabili del Servizio.

Esprime parere: Favorevole

S. Biagio di Callalta, lì 22-09-2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Rag. Fiorangela Rocchetto
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Alberto Cappelletto F.to Dott. Vincenzo Parisi

N. Reg. Pubblicazioni 1939

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124- 1° c. D.Lgs.267/00)

Il sottoscritto Messo Comunale, certifica che copia del presente verbale viene affissa all’Albo
Pretorio on-line il giorno 16-10-2017 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

F.to IL MESSO

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ
(Art. 134 – comma 3° – D.Lgs. n. 267/00)

Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è
stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio on-line, per cui la stessa è divenuta
esecutiva il           .

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott.ssa Maria Gloria Loschi

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.

Lì ______________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott.ssa M. Gloria Loschi
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Allegato A

ATTO DI RICOGNIZIONE EX ART. 24 D.LGS. N. 175/2016 
REDATTO SULLA BASE DEL MODELLO APPROVATO DALLA 
CORTE DEI CONTI CON DELIBERAZIONE SEZ. AUTONOMIE 

n. 17/SEZAUT/2017/INPR del 19.7.2017
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Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: VENETO

Codice fiscale dell'Ente: 80009250269

SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

VIA POSTUMIA CENTRO, 71 - 31048 SAN BIAGIO DI CALLALTA (TV)

0422/894391 0422/894309

ragioneria@comune.sanbiagio.tv.it

LINEE  GUIDA  PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART.  24 D.LGS. N. 175/2016)

Rocchetto Fiorangela

FIORANGELA ROCCHETTO

01. SCHEDA ANAGRAFICA

    L'ente ha già adottato il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell'art. 1 co. 612, l. n. 190/2014
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 
costituzione

% Quota di 
partecipazione

Attività svolta
Partecipazione di 

controllo
Società in 

house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1  03215740261 ASCO HOLDING S.P.A. 1996 2,20

Distribuzione e fornitura del gas 

naturale e fornitura di energia elettrica; 

installazione, fornitura e gestione di reti 

di telecomunicazioni aperte al pubblico.

NO NO NO NO

Dir_2 03475190272 PIAVE SERVIZI S.R.L. 2003 3,368

Gestione Servizio Idrico Integrato e 

prestazione altri servizi connessi con il 

Servizio Idrico Integrato

NO SI NO NO

Dir_3 04498000266 MOBILITA' DI MARCA S.P.A. 2011 0,0138
Traporto pubblico locale urbano ed 

extraurbano 
NO NO NO NO

Dir_4 04493420261 ACTT SERVIZI S.P.A. 2011 0,099

Realizzazione e gestione servizi pubblici 

affidati dal Enti Locali soci ed in 

particolare: servizi complementari al 

trasporto di persone, quali servizi di  

trasporto scolastico, disabili e altri di 

pubblica utilità e parcheggi, parchimetri 

e altre strutture inerenti 

all'intermodalità 

NO NO NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società Anno di costituzione

Denominazione 
società/organismo tramite

% Quota di 
partecipazione 

società/organismo 
tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Attività svolta
Partecipazione 

di controllo
Società in 

house

A B C D E F G H I J

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna F: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.
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PIAVE SERVIZI 
S.r.l.

COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA

MOBILITA’ DI
MARCA S.p.A.

ACTT SERVIZI
S.p.A.

ASCO HOLDING
 S.p.A.

KKKK

KKKK

KKKK

KKKK

KKKK

KKKK

KKKK

KKKK

KKKK
Bim Piave 

Nuove Energie 

KKKK

KKKKFAP

Seven Center
(in liquidazione)

Asco Piave

Asco Tlc 

Rijeka Una Invest 
(in liquidazione)

S.T.I.

Parcheggio Piazza 
della Vittoria

Fap Autoservizi

Treviso Sosta

Miami Park

Veneto Banca
(in liquidazione

 coatta amm.va) 

Bim Piave 

Nuove Energie 



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a)

Denominazione società partecipata: ASCO HOLDING S.P.A. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Distribuzione e fornitura del gas 
naturale e fornitura di energia 
elettrica; installazione, fornitura e 
gestione di reti di telecomunicazioni 
aperte al pubblico.

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

1. Con riferimento all'attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità 
istituzionali dell’ente (art. 4, comma 1), le motivazioni sono le seguenti: 
(a) l’articolo 3 del D.lgs 18.8.2000 n. 267 (‘Tuell’), attribuisce al comune la finalità precipua di rappresentare la propria comunità 
e di curarne gli interessi e promuoverne lo sviluppo. L’art. 13 del Tuell, attribuisce al Comune ‘tutte le funzioni amministrative 
che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla 
comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico’. L’art. 112 del Tuell stabilisce che gli enti locali 
‘provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali 
e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali’;
(b) Asco Holding, tramite la controllata AP Reti Gas, è concessionaria per la gestione del servizio di distribuzione del gas in 
codesto Comune (e negli altri 91 Comuni soci di Asco Holding), attività di servizio pubblico locale necessaria per il 
soddisfacimento di bisogni essenziali dei cittadini-utenti e, più in generale, per lo sviluppo economico e civile del Comune;
(c) Asco Holding, tramite la controllata Asco TLC, ha realizzato e gestisce una rete di telecomunicazioni a larga banda su fibra 
ottica, in grado di offrire l’accesso a piattaforme informatiche di ultima generazione, in codesto Comune. La realizzazione e 
gestione di reti di telecomunicazione a banda larga – che rappresentano infrastrutture strategiche a livello nazionale – è un 
importante elemento di sviluppo economico e civile della comunità comunale;
(d) in generale, le attività svolte da Asco Holding, rientrano nella nozione di ‘servizi di interesse generale’, e sono funzionali ai 
servizi alla persona e alla comunità e allo sviluppo economico della comunità, che costituiscono finalità istituzionali precipue del 
Comune, anche ai sensi delle norme del Tuell richiamate nella let. a);
(e) le attività svolte riguardano prevalentemente il territorio di riferimento di codesto Comune e degli altri Comuni soci (il 
90,93% delle azioni sono detenute da 91 Comuni, compreso lo scrivente, delle Provincie di Treviso, Venezia, Pordenone e 
Belluno);
(f) codesto Comune non sarebbe assolutamente in grado di svolgere singolarmente e in altre forme (gestione diretta, azienda 
speciale, ecc.) le attività e i servizi forniti dalla Asco Holding; lo svolgimento di tali attività e servizi attraverso Asco Holding è 
quindi necessario ed è inoltre coerente con il principio dell’aggregazione, previsto dalla normativa sulle società a partecipazione 
pubblica (il principio è richiamato espressamente dall’art. 20, comma 2, let. g) D.LGS. 175/2016);
(g) Asco Holding genera costantemente utili di considerevole ammontare, che per il Comune sono fondamentali per svolgere le 
proprie funzioni istituzionali. Inoltre l’andamento costantemente positivo della società non rende necessario destinare risorse 
finanziarie del Comune per sostenerne l’attività.                                                                                                    

2. Con riferimento alla produzione di servizi di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti 
e degli impianti funzionali ai servizi medesimi (art. 4, comma 2, let. a) le attività svolte da Asco Holding rientrano 
nella nozione di servizi di interesse generale accolta dal legislatore nazionale (nel solco di quella stabilita dalla 
normativa dell'Unione Europea), che comprendono le attività nei settori del gas, dell'energia elettrica e delle 
telecomunicazioni. Inoltre la società, tramite la controllata AP Reti Gas, è concessionaria per la gestione del servizio 
di distribuzione del gas in codesto Comune (e negli altri 91 Comuni soci di Asco Holding); e, tramite la controllata 
Asco TLC, ha realizzato e gestisce una rete di telecomunicazioni a larga banda su fibra ottica, in grado di offrire 
l’accesso a piattaforme informatiche di ultima generazione, in codesto Comune.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale 
di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-
bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata: PIAVE SERVIZI S.R.L. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Gestione Servizio Idrico Integrato e 
prestazione altri servizi connessi con 
il Servizio Idrico Integrato

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Piave Servizi S.r.l. è una società che gestisce in house un servizio di interesse economico generale nel territorio dei propri 39 
Comuni Soci (non è una società strumentale)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a)

Denominazione società partecipata: MOBILITA' DI MARCA S.P.A. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Traporto pubblico locale urbano ed 
extraurbano (d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Mobilità di Marca S.p.A.  è una società che gestisce un servizio di interesse economico generale nel territorio della provincia di 
Treviso 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o parziale 
delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a)

Denominazione società partecipata: ACTT SERVIZI S.P.A. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

Realizzazione e gestione servizi 
pubblici affidati dal Enti Locali soci 
ed in particolare: servizi 
complementari al trasporto di 
persone, quali servizi di  trasporto 
scolastico, disabili e altri di pubblica 
utilità e parcheggi, parchimetri e 
altre strutture inerenti 
all'intermodalità 

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale 
di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-
bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 0,00 Costo del personale (f) 0,00

Numero 
amministratori 5

Compensi 
amministratori

28.800,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

71.941,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2015 22.243.547,07 2015 22.333.808,00

2014 24.463.828,95 2014 24.567.144,00

2013 17.419.429,47 2013 18.076.348,00

2012 14.297.066,94 FATTURATO MEDIO 21.659.100,00

2011 -10.115.888,86 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Dir_1

ASCO HOLDING S.P.A.

Diretta

Distribuzione e fornitura del gas naturale 
e fornitura di energia elettrica; 

installazione, fornitura e gestione di reti 
di telecomunicazioni aperte al pubblico.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g)

Fusione con Asco TLC S.p.a. (incorporazione di Asco TLC in Asco Holding), società controllata da Asco Holding S.p.a. (91%) e 
partecipata da Provincia di Treviso (8%) e CCIAA Treviso-Belluno (1%). Asco TLC svolge attività di installazione, fornitura e 
gestione di reti di telecomunicazioni aperte al pubblico; ha realizzato e gestisce una rete in fibra ottica su un territorio che 
comprende la provincia di Treviso, con estensioni nelle provincie di Belluno, Pordenone, Venezia e Vicenza; la rete in fibra 

ottica sviluppata da Asco TLC e i servizi di comunicazione ad essa connessi costituiscono un importante elemento di sviluppo 
economico e sociale del territorio di codesto Comune; Asco TLC ha 30 dipendenti; Asco TLC  ha chiuso l'esercizio 2014 con 

ricavi per euro 8.488.046 e un utile di euro 1.335.000, l’esercizio 2015 con ricavi per euro 8.881.358 e un utile di euro 
1.671.000 e l’esercizio 2016 con ricavi per euro 8.834.181 e un utile di euro 1.597.000; la fusione rappresenta misura di 
razionalizzazione idonea a superare la situazione di cui all'art. 20, comma 2, let b)(assenza di dipendenti) e nel contempo 

comporterà una riduzione dei costi per effetto dell'estinzione di una società. Precisando che,  qualora a seguito delle 
determinazioni assunte dai Comuni soci di Asco Holding S.p.A si venisse a determinare, per qualsiasi motivo, la non 

possibilità di procedere alla fusione con Asco Tlc, di esprimere sin d’ora il parere favorevole dell’Amministrazione Comunale a 
valutare soluzioni alternative a detta fusione ivi compresa la fusione per incorporazione di Asco Holding in Asco Piave S.p.A.

FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 153,00 Costo del personale (f) 7.314.577,00

Numero 
amministratori 5

Compensi 
amministratori

67.901,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

45.025,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2015 344.246,00 2015 30.678.261,00

2014 0,00 2014 42.228,00

2013 0,00 2013 38.413,00

2012 0,00 FATTURATO MEDIO 10.252.967,33

2011 0,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

In ossequio a quanto previsto nel piano operativo di razionalizzazione già adottato dal Comune in data 31.03.2015, Piave 
Servizi S.r.l. ha proceduto nel 2015 alla incorporazione delle società operative Servizi Idrici Sinistra Piave S.r.l. e Azienda 

Servizi Sile Piave S.p.A. di fatto divenendo unico gestore nel territorio di riferimento del SII in luogo del gruppo contrattuale 
"Piave Servizi". Con l'approvazione del bilancio relativo all'esercizio 2016, oltre ad aver raggiunto i previsti obiettivi di 

razionalizzazione, la società ha chiuso l'esercizio con utile netto pari ad euro 1.847.090.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_2

PIAVE SERVIZI S.R.L.

Diretta

Gestione Servizio Idrico Integrato e 
prestazione altri servizi connessi con il 

Servizio Idrico Integrato
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 587,00 Costo del personale (f) 26.010.253,00

Numero 
amministratori 3

Compensi 
amministratori

70.939,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

21.480,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2015 122.053,00 2015 41.193.493,00

2014 205.932,00 2014 48.294.545,00

2013 21.067,00 2013 12.072.789,00

2012 694.908,00 FATTURATO MEDIO 33.853.609,00

2011 0,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_3

MOBILITA' DI MARCA S.P.A.

Diretta

Traporto pubblico locale urbano ed 
extraurbano 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015:

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 0,00

Costo del personale 
(f)

0,00

Numero 
amministratori 1

Compensi 
amministratori

9.984,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

14.311,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2015 17.215,00 2015 1.129.893,00

2014 27.116,00 2014 926.391,00

2013 20.276,00 2013 1.168.064,00

2012 13.640,00 FATTURATO MEDIO 1.074.782,67

2011 0,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

In ossequio a quanto previsto nel piano operativo di razionalizzazione già adottato dal Comune in data 31.03.2015 il 
Consiglio Comunale in data 30.11.2015 con atto n. 59 ha autorizzato la cessione dell'intera partecipazione posseduta dal 

Comune. In data 24.02.2016 l’Assemblea ordinaria di Actt Servizi S.p.A. ha individuato il Comune di Preganziol quale 
soggetto referente unico per il raccordo e per l’espletamento della procedura di cessione.

In data 29.06.2017 l’Assemblea ordinaria di Actt Servizi S.p.A. ha ribadito che con il ricavato dell’alienazione dell’immobile 
officina provvederà alla liquidazione integrale della quota di partecipazione prevista nei primi mesi dell’anno prossimo.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_4

ACTT SERVIZI S.P.A.

Diretta

Realizzazione e gestione servizi pubblici 
affidati dal Enti Locali soci ed in 

particolare: servizi complementari al 
trasporto di persone, quali servizi di  
trasporto scolastico, disabili e altri di 

pubblica utilità e parcheggi, parchimetri 
e altre strutture inerenti all'intermodalità 
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo Denominazione società
Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 
partecipazione

Motivazioni della scelta

A B C D E F

1 PIAVE SERVIZI S.R.L. Diretta

Gestione Servizio Idrico 
Integrato e prestazione altri 

servizi connessi con il 
Servizio Idrico Integrato

3,368
Da mantenere in quanto strategica e necessaria, anche con 
volontà popolare espressa con referendum del 2011.

2 MOBILITA' DI MARCA S.P.A. Diretta
Traporto pubblico locale 
urbano ed extraurbano 

0,0138
Da mantenere in quanto funzionale agli interessi della collettività 
di questo Comune.

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Progressivo società partecipata: 4 (a) Quota di partecipazione detenuta: 0,099 (b)

Denominazione società partecipata:
ACTT SERVIZI 

S.P.A.
(c) 0,099 (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:

Il Consiglio Comunale in data 30.11.2015 con atto n. 59 ha autorizzato la cessione dell'intera partecipazione posseduta dal 
Comune in quanto è stata ritenuta  non strettamente necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali dell'Ente atteso che la 
quota di partecipazione è particolarmente esigua e quindi tale da non poter incidere sulle politiche industriali della società e sugli 
assetti societari,  non comporta un vantaggio immediato e diretto per l'Ente, la società e le sue controllate non sono affidatarie di 

servizi essenziali da parte del Comune di San Biagio di Callalta.

Liquidazione della quota a seguito di esercizio formale di diritto di recesso

Il rimborso integrale della quota è previsto per i primi mesi dell'anno 2018.

Diretta

Realizzazione e gestione servizi pubblici affidati dal Enti Locali soci ed in particolare: 
servizi complementari al trasporto di persone, quali servizi di  trasporto scolastico, 
disabili e altri di pubblica utilità e parcheggi, parchimetri e altre strutture inerenti 

all'intermodalità 

Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: Diretta (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Un anno dall'approvazione del presente atto di ricognizione.

La fusione comporterà un risparmio dei costi generali per effetto della riduzione delle società da due a una, tra cui i costi 
per il venir meno del consiglio di amministrazione, del collegio sindacale, della società di revisione di Asco TLC, il cui costo 

complessivo nel 2016 è stato di euro 55.395,96. La stima dettagliata dei risparmi attesi sarà contenuta nel progetto di 
fusione.

Distribuzione e fornitura del gas naturale e fornitura di energia elettrica; 
installazione, fornitura e gestione di reti di telecomunicazioni aperte al pubblico.

ASCO HOLDING S.P.A.

Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi di revisione interna) o 
dei costi di produzione di beni e servizi

La fusione di Asco Holding S.p.a. con Asco TLC s.p.a., società con un capitale sociale di euro 3.912.177 controllata da Asco 
Holding S.p.a. (91%) e partecipata da Provincia di Treviso (8%) e CCIAA Treviso-Belluno (1%), rappresenta misura di 

razionalizzazione idonea a superare la situazione di cui all'art. 20, comma 2, let b)(assenza di dipendenti) e nel contempo 
ad attuare una riduzione dei costi per effetto dell'estinzione di una società. Asco TLC svolge attività di installazione, 

fornitura e gestione di reti di telecomunicazioni aperte al pubblico; ha realizzato e gestisce una rete in fibra ottica su un 
territorio che comprende la provincia di Treviso, con estensioni nelle provincie di Belluno, Pordenone, Venezia e Vicenza; la 

rete in fibra ottica sviluppata da Asco TLC e i servizi di comunicazione ad essa connessi costituiscono un importante 
elemento di sviluppo economico e sociale del territorio di codesto Comune; Asco TLC ha 30 dipendenti; Asco TLC  ha 

chiuso l'esercizio 2014 con un utile di euro 1.335.000, l’esercizio 2015 con un utile di euro 1.671.000 e l’esercizio 2016 
con un utile di euro 1.597.000. Asco TLC ha un consiglio di amministrazione di 5 componenti, un collegio sindacale di 3 
componenti; la revisione legale dei conti è affidata ad una società di revisione. Precisando che qualora a seguito delle 
determinazioni assunte dai Comuni soci di Asco Holding S.p.A si venisse a determinare, per qualsiasi motivo, la non 

possibilità di procedere alla fusione con Asco Tlc, di esprimere sin d’ora il parere favorevole dell’Amministrazione 
Comunale a valutare soluzioni alternative a detta fusione ivi compresa la fusione per incorporazione di Asco Holding in 

Asco Piave S.p.A.

Fusione di Asco Holding S.p.a. con Asco TLC S.p.a., mediante incorporazione di Asco TLC S.p.a. in Asco Holding S.p.a., ai 
sensi dell'art. 2501 e ss. codice civile. Codesto Comune comunicherà al Consiglio di Amministrazione di Asco Holding 
S.p.a. la decisione di realizzare la fusione, chiedendo al Consiglio di Amministrazione di Asco Holding S.p.a.: (a) di 

predisporre il progetto di fusione ex art. 2501-ter codice civile e gli altri atti e documenti necessari per deliberare la 
fusione; (b) di convocare l'assemblea straordinaria dei soci per deliberare la fusione; (c) di chiedere al Consigio di 

Amministrazione di Asco TLC S.p.a., quale socio controllante, di compiere gli atti di cui alle lettere (a) e (b) di competenza 
di Asco TLC S.p.a.; (d) di esprimere nell'assemblea straordinaria dei soci di Asco TLC voto favorevole alla fusione.  
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Azione di 
razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società
% Quota di 

partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 
(importo)

Dir_4 ACTT SERVIZI S.P.A. 0,099

Un anno 
dall'approvazione 
del presente atto 
ricognitivo

Dir_1
ASCO HOLDING 
S.P.A.

2,20

Un anno 
dall'approvazione 
del presente atto 
ricognitivo

Contenimento dei costi

Cessione/Alienazione 
quote

Liquidazione

Fusione/Incorporazione
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione
- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica
- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi

di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi
- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 
- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione

di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso
- Altro (specificare)
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